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Abstract. Il presente paper si propone di indagare le connessioni tra sport e ri-
generazione urbana e il ruolo che tali connessioni possono avere nelle realta co-
munitarie delle citta. La promozione dell’attivita fisica all’interno delle aree urba-
ne € oggi motore di sviluppo economico e sociale, e interviene nelle condizioni
di fragilita delle citta. Il Design, quale disciplina di connessione tra le componenti
attive di tali trasformazioni, diviene strumento di inclusione. Nella promozione
dell’attivita fisica e di un impegno comunitario diversificato, diviene centralita
progettuale I'interazione persone-spazio urbano; il paper indaga pratiche e stru-
menti della disciplina nella relazione spazi urbani-pratiche sportive e come tale
relazione induca le comunita ad aprirsi a nuove opportunita di sviluppo.

Parole chiave: Urban Regeneration; Design-Driven Innovation; Service Design;
Health and Human Care; Sport.

Introduzione Dopo la diffusione dell’epide-

mia da Covid-19, le disugua-
glianze si sono ampliate e ognuno di noi si ¢ reso conto della
fragilita del contesto sociale e dell’importanza di alcuni ele-
menti legati allo Sviluppo Sostenibile. Se la pandemia ha fatto
emergere problematicita connesse al rapporto forzato con lo
spazio abitativo, ha altresi evidenziato I'importanza delle
esperienze collettive. Tema principale di una possibile idea di
‘futuro’ che deve necessariamente proiettarsi verso un mag-
giore Sviluppo Sostenibile, diviene dunque il bene comune,
che costituisce il fine ultimo progettuale e sociale, che pone
l’attenzione sui principi di equita intergenerazionale e intra-
generazionale (Keeble, 1998). In “Valutazioni di sostenibilita”
dal rapporto Brutdtland ai Sustainable Development Goal
(Mondini, 2019), il Rapporto (1987) identifica per la prima
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volta la sostenibilita come condizione di uno sviluppo in gra-
do di assicurare il soddisfacimento dei bisogni delle genera-
zioni presenti e future.

I processi di interazione urbana, che guidano le connessioni
tra spazi e abitanti, rappresentano un tema di sempre mag-
giore interesse per la disciplina Design. Con I'avanzare della
globalizzazione si prevede che, entro il 2050, il 70/80% del-
la popolazione mondiale vivra nelle citta, comportando uno
squilibrio tra tessuto urbano e spazi verdi (McDonald et al.,
2023) oltre che un incremento di spazi degradati, criminalita
e stress psicologico. Il peggioramento del benessere dei citta-
dini associato a livelli piti bassi di attivita fisica, ne risulta es-
sere una diretta conseguenza (Dadvand and Nieuwenhuijsen,
2019). Lintegrazione di nuovi servizi ecosistemici e di aree
verdi all’interno del tessuto urbano diventa dunque fulcro di
uno sviluppo sostenibile, in grado di intervenire sul benessere
psico-fisico delle persone, congiuntamente all’attivita sportiva
(Faroldi and Battaglia, 2022). Difatti essa ¢ alla base dei nuo-
vi programmi di sviluppo e assume un ruolo primario nella
rigenerazione ai fini sociali degli spazi degradati e diffusi del-
le citta quale contrasto ai cambiamenti climatici e antidoto
ai problemi di salute fisica e/o mentale ad essi correlati (Ko-
nijnendijk, 2023).

Il presente lavoro si propone di indagare le pratiche di incenti-
vazione e rigenerazione di aree urbane dedicate allo sport con
lobiettivo di connettere e sviluppare le realta comunitarie delle
citta. In tale visione, il Design si rivela un promotore dell’at-

Introduction

After the spread of the Covid-19 epi-
demic, inequalities have widened and
each of us has realised the fragility of
the social context and the importance
of some elements related to Sustaina-
ble Development. While the pandemic
has revealed problems related to the
forced relationship with living space,
it has also highlighted the importance
of collective experiences. The main
theme of a possible idea of ‘future’ that
must necessarily be projected towards
greater Sustainable Development thus
becomes the common good. It is the
ultimate goal of the design and social
framework focused on the principles
of intergenerational and intragen-
erational equity (Keeble, 1998). In
“Sustainability Assessments: from the
Brutdtland Report to the Sustainable
Development Goal” (Mondini, 2019),
the Report (1987) identifies for the first
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time sustainability as a condition for
development that can meet the needs
of present and future generations.

The processes of urban interaction,
which guide the connections between
spaces and inhabitants, are a theme of
increasing interest for the Design dis-
cipline. As globalisation progresses,
70/80% of the world’s population is
expected to live in cities by 2050, re-
sulting in an imbalance between urban
fabric and green spaces (McDonald
et al., 2023), and in an increase in de-
graded spaces, crime and psychologi-
cal stress. The worsening well-being
of citizens associated with lower levels
of physical activity is a direct conse-
quence (Dadvand and Nieuwenhuijs-
en, 2019). The integration of new eco-
system services and green areas within
the urban fabric thus becomes the ful-
crum of sustainable development, able
to intervene on the psycho-physical
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tivita fisica come mezzo per migliorare la salute individuale e
come motore di sviluppo economico e sociale per affrontare le
condizioni di fragilita delle citta e dei suoi abitanti. U'integra-
zione di spazi dedicati allo sport nel tessuto urbano favorisce la
creazione di un ambiente fisico pill sano e promuove anche un
impegno comunitario pitt ampio. Gli spazi sportivi divengono
cosi luoghi di scambio sociale, dove persone provenienti da di-
versi contesti possono interagire, creando legami piu solidi e
resilienti all’interno della comunita.

Metodologia I1 presente lavoro applica le mo-
dalita operative del Service De-
sign agli spazi abbandonati delle citta, ai fini di un migliora-
mento del benessere psico-fisico dei fruitori dello spazio attra-
verso le discipline sportive; cid impegna un Design sfaccettato e
partecipativo, incentrato sulla sostenibilita grazie alla rigenera-
zione dei luoghi d’incontro.

La metodologia del Service Design permette di creazione di ser-
vizi ecosistemici in grado di soddisfare tali bisogni. Il concet-
to di “ecosistema” implica infatti la considerazione di tutti gli
elementi che compongono un dato ambiente e delle loro inte-
razioni reciproche. Il Service Design facilita cosi I'adozione di
soluzioni sostenibili, come I'utilizzo di materiali eco-friendly, la
progettazione di sistemi di gestione energetica efficienti e I’in-
tegrazione di tecnologie verdi. Tale processo coinvolge inoltre
l'utilizzo di metodi partecipativi che includono attivamente la
comunita locale, consentendo lo sviluppo di soluzioni innovati-
ve e la creazione di comunita pit coese e resilienti.

I metodi utilizzati nella ricerca riguarderanno un’analisi sullo
stato della letteratura (con dati comparativi relativi ai casi di

successo di Urban Regeneration e con dati relativi all’impatto
psico-fisico dello sport sulle persone), avendo come obiettivi
finali una partecipazione attiva e 'aumento dei valori emotivi
nello spazio urbano. Strumenti di analisi funzionale e metodi
di progettazione (Design-Driven Innovation) permettono di
organizzare gli spazi sportivi comunitari, creando un tessuto
urbano che migliori le condizioni di vita dei cittadini.

Spazi urbani rigenerati e partecipativi, a favore della comunita
sportiva, creano un impatto sociale pitt ampio nel lungo perio-
do. Questi temi costituiranno le sezioni principali del contri-
buto.

Urban Regeneration La citta ¢ stata spesso pensata
in maniera schematica, non va-
lutando 'importanza di aree flessibili in grado di garantire ai
fruitori dello spazio pubblico diversi servizi mediante una mi-
gliore connessione tra Design ed attivita fisica.

Nell’era dell’'Industria 5.0, la Rigenerazione Urbana risulta fon-
damentale nei processi di Sviluppo Sostenibile. In tale visione,
Pederson Zari (2020) sottolinea come nuovi servizi ecosistemici
possano favorire la realta sociale ed ecologica del pianeta. Difat-
ti, 'Industria 5.0 emerge come un catalizzatore cruciale per la
trasformazione urbana, integrando tecnologie all’avanguardia,
come I'IoT (Internet delle cose) e I'TA (Intelligenza artificiale),
nella gestione degli spazi urbani determinando un significativo
miglioramento della qualita di vita dei residenti e una promo-
zione della sostenibilita ambientale. Parallelamente, I'Industria
5.0 favorisce il coinvolgimento attivo della comunita nei pro-
cessi decisionali, mediante l'uso di piattaforme digitali e stru-
menti di partecipazione online, accrescendola consapevolezza

well-being of people, together with
sports (Faroldi and Battaglia, 2022). In
fact, it is the basis of new development
programmes and plays a primary role
in the social regeneration of degraded
and widespread spaces of cities as a
fight against climate change and anti-
dote to related physical and/or mental
health problems (Konijnendijk, 2023).
This work aims to investigate the in-
centive and regeneration practices of
urban areas dedicated to sports with
the aim of connecting and developing
the community aspects of cities. In this
vision, Design promotes physical ac-
tivity as a means to improve individual
health, and as an engine of economic
and social development to address the
fragile conditions of cities and their
inhabitants. The integration of sports
spaces into the urban fabric promotes
the creation of a healthier physi-
cal environment, and also promotes
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wider community engagement. Sports
spaces thus become places of social
exchange, where people from differ-
ent backgrounds can interact, creating
more solid and resilient ties within the
community.

Methods

This work applies the operational
modalities of Service Design to the
abandoned spaces of cities to improve
the psycho-physical well-being of the
users of space through sports. This
involves a multi-faceted and participa-
tory Design focused on sustainability
through the regeneration of meeting
places.

The methodology of Service Design
allows the creation of ecosystem ser-
vices capable of meeting these needs.
The concept of “ecosystem” implies
the consideration of all the elements
that make up a given environment and

their reciprocal interactions. Service
Design thus facilitates the adoption of
sustainable solutions, such as the use
of eco-friendly materials, the design of
efficient energy management systems,
and the integration of green technolo-
gies. This process also involves the use
of participatory methods that actively
include the local community, allowing
the development of innovative solu-
tions and the creation of more cohesive
and resilient communities.

The methods used in the research
will include state-of-the-art literature
analysis (with comparative data on Ur-
ban Regeneration success stories and
data on the psycho-physical impact
of sports on people), having as its ulti-
mate objectives an active participation
and the increase in emotional values in
the urban space. Functional analysis
tools and design methods (Design-
Driven Innovation) allow to organise
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community sports spaces, creating an
urban fabric that improves the living
conditions of citizens.

Regenerated and participatory urban
spaces, in favour of the sports com-
munity, create a wider social impact in
the long term. These issues will be the
main sections of the contribution.

Urban Regeneration

The city has often been designed in a
schematic way, not considering the im-
portance of flexible areas able to guar-
antee users of public space different
services through a better connection
between design and physical activity.
In the era of Industry 5.0, Urban Re-
generation is fundamental in the pro-
cesses of Sustainable Development.
In this vision, Pederson Zari (2020)
stresses how new ecosystem services
can foster the social and ecological re-
ality of the planet. In fact, Industry 5.0
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delle esigenze locali. In tale contesto, la Rigenerazione Urbana
assume una nuova dimensione, estesa alla promozione della co-
esione sociale, della sostenibilita ambientale e della prosperita
economica, incarnando cosi i principi fondamentali dell”Indu-
stria 5.0 (Pedone, 2023).

E oggi necessario indirizzare il pensiero progettuale verso la
riqualificazione degli spazi abbandonati per aumentare positi-
vamente gli aspetti tangibili delle citta, trasformando aree di
criticita in un valore aggiunto.

A partire dal 1965, con il primo Pocket Park (Mees, 2017), pic-
coli spazi verdi all’interno del tessuto urbano si sono evoluti
fino a divenire uno strumento di Rigenerazione Urbana (Mon-
tipo, 2015) trascendendo lo spazio fisico e rappresentando un
importante fenomeno culturale-spaziale (Armato, 2017), capa-
ce di costituire un riferimento di socialita.

La Urban Regeneration definisce il processo di trasformazione
delle aree urbane esistenti per promuovere sostenibilita econo-
mica, sociale ed ambientale, in risposta alle sfide attuali: degra-
do urbano, inquinamento, mancanza di spazi verdi, scarsita di
alloggi accessibili e disoccupazione.

Per affrontare tali sfide, & necessario che la rigenerazione del
tessuto urbano sia inclusiva, partecipativa e sostenibile, pun-
tando al ritorno ad un Design che contribuisca allo sviluppo
sociale. Da esempi positivi come per il quartiere del Born, Bar-
cellona (2000), del Comunel3 a Medellin in Colombia (2010) e
del King’s Cross Central a Londra, Regno Unito (2008), emer-
ge il ruolo attivo del Service Design, rappresentando e una ri-
flessione profonda sulla qualita della vita urbana grazie a una
progettazione orientata al servizio che coinvolge attivamente
una molteplicita di attori, promuovendo la collaborazione tra

settore pubblico e privato per creare spazi urbani che rispon-
dano efficacemente alle esigenze dei cittadini. La Rigenerazione
Urbana si propone cosi di evolversi da ristrutturazione fisica
a processo olistico, tenendo conto dei bisogni e prospettive,
di governi locali, organizzazioni della societa civile, imprese e
cittadini. La loro collaborazione ¢ essenziale per garantire un
risultato efficace e inclusivo, atto a promuovere la crescita eco-
nomica locale creando nuovi posti di lavoro e attraendo nuove
imprese, contribuendo rendere le citta pill vivibili, sostenibili e
competitive.

Negli ultimi anni lo sport ¢ emerso come catalizzatore di rige-
nerazione, ecco perché diviene importante focalizzare I'inter-
vento dell’Urban Regeneration su processi di riprogettazione di
aree sociali, intese come luoghi dello sport.

In esempi quali Casilino Sky Park a Roma (2022), Three Oaks
Recreation Area a Chicago, USA (2011) ed il quartiere BOO1 a
Malmo, in Svezia (2001), l'osservazione dell’applicazione gre-
en e attivita sportiva si & dimostrata positiva. Questi luoghi,
in cui vi € una stretta connessione tra trasformazione spaziale
e pratiche sportive, possono diventare centri per promuovere
resilienza e coesione sociale. Tali esempi evidenziano come la
creazione di nuovi parchi o strutture sportive possa concepire
interi ecosistemi urbani che favoriscano la salute fisica e menta-
le dei cittadini, promuovendo al contempo la coesione sociale e
la sostenibilita ambientale.

In questo modo, la Rigenerazione Urbana puo contribuire a
mitigare rischi e conseguenze negative di un’epoca segnata dai
cambiamenti ambientali e sociali, adottando un approccio oli-
stico che prenda in considerazione ’intero sistema urbano e il
benessere delle persone.

emerges as a crucial catalyst for urban
transformation, integrating cutting-
edge technologies such as the IoT
(Internet of Things) and AI (Artificial
Intelligence) into the management of
urban spaces, thus significantly im-
proving the quality of life of residents
and promoting environmental sustain-
ability. At the same time, Industry 5.0
encourages active community involve-
ment in decision-making through the
use of digital platforms and online par-
ticipation tools, raising awareness of
local needs. In this context, Urban Re-
generation takes on a new dimension,
extended to the promotion of social
cohesion, environmental sustainabil-
ity and economic prosperity, thus em-
bodying the fundamental principles of
Industry 5.0 (Pedestrian, 2023).

It is now necessary to direct design
thinking towards the redevelopment
of abandoned spaces to positively in-
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crease the tangible aspects of cities,
transforming critical areas into an
added value.

Since 1965, with the first Pocket Park
(Mees, 2017), small green spaces with-
in the urban fabric have evolved into
an instrument of Urban Regeneration
(Montipo, 2015), transcending the
physical space and representing an im-
portant cultural-spatial phenomenon
(Armato, 2017) capable of constituting
a social landmark.

Urban Regeneration defines the pro-
cess of transformation of existing ur-
ban areas to promote economic, social
and environmental sustainability in
response to current challenges such
as urban degradation, pollution, lack
of green spaces, shortage of affordable
housing and unemployment.

To face these challenges, the regen-
eration of the urban fabric must be
inclusive, participatory and sustain-

able, aiming at returning to a Design
that contributes to social development.
Positive examples such as Born, Bar-
celona (2000), Comunel3 in Medel-
lin, Colombia (2010) and King’s Cross
Central in London, United Kingdom
(2008) show the active role of Service
Design. They offer a deep reflection
on the quality of urban life thanks to
a service-oriented design that actively
involves many actors, promoting col-
laboration between the public and
private sectors to create urban spaces
that respond effectively to the needs
of citizens. Urban Regeneration thus
aims to evolve from physical restruc-
turing to a holistic process, taking into
account the needs and perspectives of
local governments, civil society organ-
isations, businesses and citizens. Their
collaboration is essential to ensure an
effective and inclusive outcome, which
promotes local economic growth by
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creating new jobs and attracting new
businesses, helping to make cities more
liveable, sustainable and competitive.
In recent years, sports have emerged as
a catalyst for regeneration, which is why
it is important to focus the intervention
of Urban Regeneration on processes re-
designing social areas as sports venues.
In examples such as Casilino Sky Park
in Rome (2022), Three Oaks Recrea-
tion Area in Chicago, USA (2011), and
the BOO1 district in Malmo, Sweden
(2001), observation of the green appli-
cation and sports activity was positive.
These places, where there is a close
connection between spatial transfor-
mation and sports practices, can be-
come centres for promoting resilience
and social cohesion. Such examples
show how the creation of new parks or
sports facilities can conceive entire ur-
ban ecosystems promoting the physi-
cal and mental health of citizens, while
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11 ruolo sostenibile
dell’attivita fisica

Negli ultimi anni il Diparti-
mento per lo Sport del Governo
Italiano ha registrato che, men-
tre lattivita fisica praticata in luoghi chiusi e in modo continua-
tivo ha subito un calo (dal 27,1% al 23,6%), tutte le attivita svolte
all’aperto e occasionalmente hanno subito un incremento
(10,9% ca.). Risulta evidente la correlazione tra attivita fisica e
ambiente inteso come luogo all’interno del tessuto urbano che
puo essere rigenerato per svolgere attivita fisica all’aperto.

Lo sport viene infatti definito sostenibile poiché in grado di
favorire modelli di sviluppo ambientale, economico e sociale
(Russo and Della Sala, 2023).

Nel 2015, 'ONU (Organizzazione delle Nazioni Unite) ha uffi-
cialmente riconosciuto lo sport come un importante catalizza-
tore per lo Sviluppo Sostenibile nell’'ambito dell’Agenda 2030,
rappresentando uno strumento chiave per il raggiungimento
degli SDGs (Obiettivi di Sviluppo Sostenibile), contribuendo
alla promozione dell’istruzione, della pace, dell’inclusione so-
ciale e di uno stile di vita sano, nonché alla sostenibilita e resi-
lienza economico-finanziaria.

Garantendo l’accessibilita allo sport e considerando le esigenze
specifiche delle persone meno rappresentate, ¢ possibile rico-
noscere il ruolo sociale dello sport per i giovani, le persone con
disabilita e quelle provenienti da contesti sociali sfavorevoli.
Dal punto di vista della sostenibilita ambientale, lo sport sta
guidando, come gia evidenziato precedentemente, pratiche di
Urban Regeneration che prevedono ’adozione di tecnologie ver-
di (energia rinnovabile, gestione dei rifiuti e raccolta dell’acqua
piovana). Definite come NBS (Nature Based Solutions), tali tec-
nologie creano spazi sportivi verdi, contribuendo anche a bio-

diversita, benessere psicofisico e inclusione sociale. Cio include,
ad esempio, la progettazione di spazi aperti multifunzionali che
possono ospitare attivita sportive, percorsi di jogging e ciclabili
integrati nel paesaggio urbano, cosi come aree di arrampicata
naturale e spazi per sport acquatici in fiumi o laghi urbani re-
staurati. Una delle chiavi del successo delle NBS ¢ la loro capa-
cita di collegare lo spazio fisico dello sport con il tessuto urbano
circostante pili resiliente e sostenibile.

Un modello emblematico ¢ il progetto di riqualificazione dell’a-
rea attorno all’Olympic Stadium di Londra, dove sono state
adottate soluzioni per trasformare un’area industriale degrada-
ta in un quartiere vivibile e sostenibile, con spazi verdi, aree
per sport all’aperto, e sistemi di gestione delle acque piovane
integrati. Il progetto non solo ha migliorato la biodiversita e
l'accessibilita agli spazi sportivi, ma ha anche rafforzato il le-
game tra la comunita e 'ambiente naturale, rappresentando un
segnale tangibile dell’impegno degli enti sportivi verso pratiche
ambientalmente sostenibili.

Dunque, 'installazione di sistemi NBS contribuisce a far fronte
alle sfide poste dai cambiamenti climatici, dalla scarsita d’ac-
qua e dall'aumento dei costi energetici, rendendo gli impianti
sportivi meno impattanti sull’ambiente (Cohen-Shacham et al.,
2016).

Design e Sport come
strumenti di rigenerazione
degli spazi

Lattivita sportiva rappresenta
uno dei principali strumenti di
rigenerazione di un tessuto ur-
bano. Il Design e i suoi processi
progettuali risultano oggi funzionali alle trasformazioni urba-
ne finalizzate alla reinterpretazione di luoghi degradati e realiz-

favouring social cohesion and environ-
mental sustainability.

Urban Regeneration can thus help
mitigate the risks and negative conse-
quences of an era marked by environ-
mental and social changes, adopting
a holistic approach that takes into ac-
count the entire urban system and the
well-being of people.

The Sustainable Role of Physical Ac-
tivity

In recent years, the Department of
Sports of the Italian Government has
recorded that, while physical activity
practised in closed spaces and contin-
uously has suffered a decrease (from
27.1% to 23.6%), all activities carried
out outdoors and occasionally have
increased (10.9% approx.). There is a
clear correlation between physical ac-
tivity and the environment as a place
within the urban fabric that can be re-
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generated for outdoor physical activity.
Sports are defined as sustainable be-
cause they can foster models of envi-
ronmental, economic and social devel-
opment (Russo and Della Sala, 2023).
In 2015, the UN (United Nations Or-
ganization) officially recognised sports
as an important catalyst for Sustainable
Development in the framework of the
2030 Agenda. Sports are a key tool for
achieving the SDGs (Sustainable De-
velopment Goals), as they contribute
to promoting education, peace, social
inclusion and a healthy lifestyle, as well
as economic and financial sustainabil-
ity and resilience.

By ensuring accessibility to sports, tak-
ing into account the specific needs of
the less represented, it is possible to
recognise the social role of sports for
young people, people with disabilities
and those from disadvantaged social
contexts.

From the point of view of environ-
mental sustainability, as highlighted
above, sports are driving Urban Re-
generation practices involving the
adoption of green technologies (re-
newable energy, waste management
and rainwater collection). Defined as
NBS (Nature Based Solutions), these
technologies create green sports spac-
es, also contributing to biodiversity,
psychophysical well-being and social
inclusion. This includes, for example,
the design of multifunctional open
spaces that can accommodate sports
activities, jogging and cycling routes
integrated into the urban landscape, as
well as natural climbing areas and wa-
ter sports spaces in rivers or restored
urban lakes. One of the keys to the suc-
cess of NBS is their ability to connect
the physical space of sports with the
surrounding urban fabric that is more
resilient and sustainable.
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An emblematic model is the rede-
velopment project of the area around
the Olympic Stadium, in London,
where solutions have been adopted to
transform a degraded industrial area
into a liveable and sustainable neigh-
bourhood with green spaces, areas for
outdoor sports, and integrated storm
water management systems. The pro-
ject has not only improved biodiver-
sity and accessibility to sports spaces,
but has also strengthened the link be-
tween the community and the natural
environment, representing a tangible
signal of the commitment of sports
bodies to environmentally sustainable
practices.

Thus, the installation of NBS systems
contributes to the challenges posed
by climate change, water scarcity and
rising energy costs, reducing the en-
vironmental impact of sports facilities
(Cohen-Shacham et al., 2016).
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zazione di spazi di fruizione che vertono sulle tematiche della
salute e qualita ambientale. Difatti, gli spazi pubblici aperti
«forniscono una serie di benefici sociali, estetici, ambientali ed
economici» (Caspersen et al., 2006) e divengono mezzo di riap-
propriazione di spazi collettivi nelle citta.

Lanalisi dettagliata della sequenza metodologica utilizzata del
Service Design consente di cogliere appieno le dinamiche e
le strategie adottate nella progettazione dei servizi legati allo
sport. Tale approfondimento permetterebbe non solo una mi-
gliore comprensione dei processi di progettazione, ma anche
I’identificazione di eventuali aree di miglioramento e l'otti-
mizzazione delle pratiche metodologiche nel contesto specifico
del design dei servizi sportivi. La distinzione accurata tra ’atti-
vita sportiva in generale e le infrastrutture pubbliche dedicate
allo sport riveste cosi un’importanza fondamentale nell’ambi-
to progettuale. Mentre lo sport rappresenta un’attivita fisica e
mentale che coinvolge gli individui in varie forme di esercizio,
la rigenerazione di spazi pubblici, mediante I'inserimento di
attrezzature per lo sport, costituisce un concreto ambito di
progettazione, contemplando elementi quali funzionalita, ac-
cessibilita e sicurezza.

Ad oggi, all’interno della prospettiva multidisciplinare del De-
sign, lattivita sportiva ricopre un ruolo di particolare interes-
se legato al “wellness” (Dunn, 1959), concetto nato dall’'unione
del termine fitness (lo stato di forma fisica e mentale ottimale
acquisito tramite lattivitd motoria costante) e del termine well-
being (lo stare bene a livello psicologico, sociale e culturale). Il
wellness migliora cosi le condizioni di vita attraverso azioni di
benessere (well-being) orientate alle buone pratiche (well-doing)
(Russo and Ferri, 2015).

Lattivita fisica deve essere cosi un driver di cambiamento, fi-
nalizzato ad una transizione culturale. In Italia, infatti, la Fon-
dazione Sport City ¢ nata con l'obiettivo di proporre la pratica
sportiva come strumento per cambiare i tessuti urbani e gene-
rare impatti positivi sulla qualita di vita. Porre le basi per un
modello di “Sport city” significa integrare tale aspetto nella vita
di tutti, dalla gestione urbanistica al modello scolastico univer-
sitario, alla mobilita urbana, al modo in cui lavoriamo e costru-
iamo gli uffici, prevedendo in tutti questi contesti la variabile
dell’attivita fisica. Per questo occorre cambiare il modo di con-
cepire lattivita fisica e il suo rapporto con il tessuto urbano (Pye
et al., 2015).

Di particolare interesse risulta essere il caso della Water Square
Benthemplein a Rotterdam (Paesi Bassi) del 2013, il cui termine
“water squares” si riferisce agli spazi urbani variabili, concepiti
come aree gioco o relax. Il progetto, nato da un processo parte-
cipativo, ha coinvolto insegnanti e studenti del Graphic Lyceum
di Rotterdam e dello Zadkine College, nonché utenti dei servizi
gia proposti negli edifici limitrofi. Attraverso tre workshop pro-
gettuali, sono stati individuati i bisogni e le caratteristiche degli
utenti, identificando nei giovani la potenziale forza di dinamici-
ta dello spazio che ha avuto come risultato finale un’infrastrut-
tura di qualita ambientale, restituendo ai cittadini spazi ricrea-
tivi mediante pratiche sportive e funzioni di sensibilizzazione.
Lutilizzo dell’attivita sportiva come strumento di Rigenerazio-
ne Urbana necessita di un approccio sistemico che parte dall’a-
nalisi delle esigenze delle persone, per proporre una progetta-
zione multidisciplinare che tenga conto delle caratteristiche di
cio che oggi viene definito «<homo urbanus» (Vettori and Co-
gnini, 2020), termine con cui Rifkin definisce un nuovo consu-

Design and Sports as Tools for Spa-
tial Regeneration

Sports are one of the main means of
regeneration of an urban fabric. De-
sign and its design processes are now
functional to urban transformations
aimed at the reinterpretation of de-
graded places and at the creation of
spaces of use that focus on the issues
of health and environmental quality.
In fact, open public spaces «forniscono
una serie di benefici sociali, estetici,
ambientali ed economici» (Caspersen
et al., 2006) and become a means of
re-acquiring collective spaces in cities.
The detailed analysis of the methodo-
logical sequence used of the Service
Design allows one to fully grasp the
dynamics and strategies adopted in
the design of services related to sports.
This in-depth study would not only al-
low a better understanding of the de-
sign processes, but also the identifica-
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tion of possible areas for improvement
and optimisation of methodological
practices in the specific context of the
design of sports services. The accurate
distinction between sports in general
and public infrastructure dedicated to
sports is thus essential in the design
field. While sports entail physical and
mental activity involving individuals
in various forms of exercise, the re-
generation of public spaces, through
the inclusion of sports equipment,
constitutes a concrete field of design,
including features such as functional-
ity, accessibility and security.

Today, within the multidisciplinary
perspective of Design, sports play a
role of particular interest associated
with “wellness” (Dunn, 1959), a con-
cept born from the union of the term
fitness (the state of optimal physical
and mental fitness acquired through
constant motor activity) and the term

well-being (feeling good on a psycho-
logical, social and cultural level). Well-
ness thus improves living conditions
through actions of well-being (well-
being) oriented to good practices (well-
doing) (Russo and Ferri, 2015).
Physical activity must thus be a driver
of change, aimed at a cultural transition.
In Italy, in fact, the Sport City Founda-
tion was founded with the aim of pro-
posing sports as a tool to change urban
fabrics and generate positive impacts
on the quality of life. Laying the founda-
tions for a model of “Sport city” means
integrating this aspect into the lives of
all, from urban management to the uni-
versity school model, to urban mobility,
to the way we work and build offices,
predicting in all these contexts the vari-
able of physical activity. It is, therefore,
necessary to change the way of conceiv-
ing physical activity and its relationship
with the urban fabric (Pye et al.,, 2015).

M. Corti, A. Piluso, D. Struzziero, S. Follesa

Of particular interest is the case of the
Water Square Benthemplein in Rot-
terdam, Netherlands (2013), whose
term “water squares” refers to variable
urban spaces conceived as play areas
or relaxation areas. The project, born
from a participatory process, involved
teachers and students of the Graphic
Lyceum of Rotterdam and Zadkine
College, as well as users of the services
already offered in the surrounding
buildings. The needs and characteris-
tics of the users were defined during
three project workshops, identifying
in young people the potential dynamic
force of the space. Hence the creation
of an infrastructure of environmental
quality to provide citizens with recrea-
tional areas through sports practices
and awareness-raising functions.

The use of sports as an Urban Regener-
ation tool requires a systemic approach
that starts by analysing the needs of
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matore attivo nei processi di definizione dello spazio (Participa-
tory Design). Ne consegue che: «una delle condizioni di efficacia
delle politiche pubbliche ¢ il partenariato di progetto e cioé la
partecipazione allargata e la ricerca di sinergia tra diversi attori
non solo nell’ideazione ma anche nella realizzazione degli in-
terventi» (Vettori and Cognini, 2020).

Su queste basi, esplicativo del coinvolgimento attivo dell’uten-
za, risulta essere il caso del parco Superkilen (Copenaghen) nel
quartiere semi-periferico di Norrebro, nato nel 2012 dalla col-
laborazione tra il progettista Ingels, lo studio Superflex e Topo-
tekl. Nello specifico, il Superkilen rappresenta un esperimento
progettuale, artistico e sociale con l'obiettivo di riqualificare
uno spazio negativo per renderlo “luogo di dialogo” e inclusio-
ne sociale attraverso il confronto tra immigrati con i propri usi,
religione e cultura. Il sito, su intenzione dell’amministrazio-
ne comunale, diventa cosi luogo rappresentativo eterogeneo e
strumento per il benessere dell’individuo.

Ne consegue che ¢ possibile potenziare il tessuto urbano affron-
tando il tema delle “Healthy city” come elemento progettuale
strategico, promuovendo il benessere collettivo mediante tec-
nologie e soluzioni innovative legate al Design e configurando
gli spazi a seconda del fabbisogno del tessuto urbano di riferi-
mento.
Riflessioni finali Spunto di riflessione finale che
si intende proporre riguarda la
stretta correlazione tra ambiente di vita e rapporti di relazione
tra persone che si possono sviluppare intorno ad esso. Il ricono-
scimento del rapporto tra citta e spazio pubblico puo favorire il
ripristino di spazi aperti, caratterizzati da un significativo diva-

rio tra territorio e comunita di appartenenza (Sangalli, 2021). I1
Design in una visione olistica puo lavorare sulle connessioni
(materiali, arredi, tecnologie, comunicazione) necessarie a fa-
vorire questa rinascita nell’ambiente urbano.

11 Service Design, con la sua metodologia centrata sull’esperien-
za utente e sull’integrazione di diverse discipline, puo essere un
valido strumento per la progettazione di spazi sportivi ecosi-
stemici, diventando centri vitali per 'interazione sociale e la
promozione della salute urbana. Dunque, l'attitudine dei luoghi
pubblici a favorire le relazioni fra persone si pone come svilup-
po della “Urban Health” per un impatto positivo sulla progetta-
zione territoriale e qualita della vita (Galea and Vlahov, 2005).
In tale scenario, ¢ possibile rivalutare la fruizione degli spazi
non solamente come luoghi adibiti ad attivita sportive, ma come
spazi per la comunita che facilitano l’'aggregazione sociale e cre-
ano identita e senso di appartenenza. Occorre cosi riprogettare
gli spazi, attraverso interventi che vedano la collaborazione tra
pit figure competenti, investendo sullo sport in rapporto alla
crescita sociale e ambientale. Lapproccio olistico del Service
Design si presta particolarmente bene a questo contesto, poiché
consente di considerare le molteplici interconnessioni tra per-
sone, ambiente fisico e tecnologie e richiede una visione soste-
nibile e orientata all’ambiente (Norman, 2013).

Attraverso una progettazione mirata, sostenibile e partecipati-
va, spazi sportivi ecosistemici possono diventare catalizzatori
per la salute, la socializzazione e la coesione comunitaria all’in-
terno delle citta.

people. It then proposes a multidisci-
plinary design, taking into account the
characteristics of what is now defined
as <homo urbanus» (Vettori and Cog-
nini, 2020), the term by which Rifkin
designates a new consumer active in
the process of defining space (Partici-
patory Design). Consequently, «una
delle condizioni di efficacia delle polit-
iche pubbliche ¢é il partenariato di pro-
getto e cioé la partecipazione allargata
e la ricerca di sinergia tra diversi attori
non solo nell'ideazione ma anche nella
realizzazione degli interventi» (Vettori
and Cognini, 2020).

On this basis, which explains the active
involvement of users, is the case of the
park Superkilen (Copenhagen) in the
semi-peripheral district of Norrebro. It
was created in 2012 from the partner-
ship between the designer Ingels, the
firm Superflex and Topotekl. Specifi-
cally, the Superkilen is a design, artis-
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tic and social experiment intended to
requalify a negative space and make it
a “place of dialogue” and social inclu-
sion through the comparison between
immigrants with their own customs,
religion and culture. The site, on the
intention of the municipal administra-
tion, thus becomes a heterogeneous
representative place and tool for the
well-being of the individual.

Hence, the urban fabric can be
strengthened by addressing the theme
of “Healthy city” as a strategic design
element, which promotes collective
well-being through innovative tech-
nologies and solutions linked to De-
sign, configuring spaces according to
the needs of the reference urban fabric.

Conclusion

The final point of reflection that we
intend to propose concerns the close
correlation between the living envi-

ronment and relationships that can de-
velop around it. The recognition of the
relationship between city and public
space can encourage the restoration of
open spaces, characterised by a signifi-
cant gap between territory and com-
munity (Sangalli, 2021). Holistically,
design can work on the connections
(materials, furniture, technologies,
communication) required to foster this
rebirth in the urban environment.
Service Design, with its methodology
centred on user experience and the
integration of different disciplines, can
be a valuable tool to design ecosystems
of sports spaces as vital centres for so-
cial interaction and the promotion of
urban health. Hence, the attitude of
public places of fostering relationships
between people is the development of
“Urban Health” for a positive impact
on spatial planning and quality of life
(Galea and Vlahov, 2005).
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In this scenario, the use of spaces can
be re-evaluated both as places used for
sports activities, and as spaces for the
community, studied to facilitate social
aggregation and create identity and a
sense of belonging. Hence the need to
redesign spaces with interventions that
see the collaboration between more
competent figures, investing in sports
concerning social and environmental
growth. The holistic approach of Ser-
vice Design lends itself particularly
well to this context, as it considers the
multiple interconnections between
people, physical environment and
technologies, and requires a sustain-
able and environmentally oriented vi-
sion (Norman, 2013).

Through targeted, sustainable and
participatory design, ecosystem sports
spaces can become catalysts for health,
socialisation and community cohesion
within cities.
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